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Signore, tu hai fatto il mondo e quanto esso contiene.  
Tu hai creato la razza umana da un solo ceppo,  
e ci hai dato la terra come possesso. 
Rovescia le mura che ci separano e uniscici in un solo corpo. 

Signore, noi abbiamo introdotto le divisioni  
per mezzo dei nostri ragionamenti, dei nostri discorsi, dei nostri atti;  
ci siamo respinti reciprocamente, coi nostri pregiudizi ed i nostri odi. 
Rovescia le mura che ci separano e uniscici in un solo corpo. 

Signore, Tu vuoi che formiamo un popolo unico, che viva in pace,  
che festeggi la sua libertà, liberato dall'ingiustizia, veramente umano. 
Tu ci vuoi responsabili ed attivi nella vita che viviamo,  
nell'amore che condividiamo, nelle relazioni che creiamo. 
Rovescia le mura che ci separano e uniscici in un solo corpo. 

Signore, spandi su di noi il tuo Spirito,  
affinché bruciamo d'amore per gli uomini privati della loro libertà,  
e che aspirano al riconoscimento della loro umanità. 
Aiutaci a mettere in pratica la Tua parola  
e che così rendiamo testimonianza alle meraviglie che hai compiuto. 
Signore, dirigici nelle vie che non vediamo ancora,  
e preparaci al servizio per la liberazione e la riconciliazione  
nel nostro mondo. 

Aulnay-Drancy, 1985 
(Tratto da Quando è giorno? della Cevaa) 

Un antropologo in Africa studiava gli usi e i 
costumi della tribù Ubuntu.  
Un giorno, mentre aspettava l’auto che lo 
avrebbe riportato all’aeroporto, decise di 
proporre un gioco ad alcuni bambini... 
Mise un cesto pieno di frutta sotto a un albe-
ro, poi chiamò i bambini dicendogli che chi 
avesse raggiunto il cesto per primo, avrebbe 
vinto tutta la frutta.  
I bambini aspettarono tranquilli il segnale e 
quando fu dato il via si presero per mano e 
corsero insieme verso il cesto. Arrivati al tra-
guardo si sedettero felici, dividendosi il pre-
mio e godendone insieme.  
L’antropologo sorpreso domandò loro perché si fossero uniti quando uno solo 
avrebbe potuto prendersi tutto ciò che si trovava nel cesto.  
Essi risposero semplicemente: “Ubuntu, zio! Come potrebbe essere felice uno 
solo, se tutti gli altri sono tristi?”.  
Ubuntu, nella cultura africana sub-sahariana, significa “Io Sono, perché Noi 
Siamo!” 

Il concetto di UBUNTU, parola africana, racchiude molti valori (rispetto, dispo-
nibilità, condivisione, comunità, inte-
resse, fiducia, altruismo) che dovreb-
bero essere capaci di guidarci nelle 
scelte quotidiane… 

ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

Mercoledì 1 Novembre - Ore 19 

Lo studio biblico comunitario è sospeso 

Giovedì 2 Novembre - Ore 10 

L’Incontro dell’Unione Femminile è sospeso 

Venerdì 3 Novembre - Ore 19 

Incontro da concordare 

Sabato 4 Nov. - Ore 9,30-17,30 

Seminario “Introduzione all’omiletica” 
Relatore: past. Dario Monaco 

DOMENICA 5 Novembre 

Ore 10 

Incontro col Gruppo Giovani 

Ore 11 

Scuola Domenicale 
e 

CULTO DI ADORAZIONE  E LODE 
CON CENA DEL SIGNORE 

“Io sono, perché noi siamo” 

Ubuntu 
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Il nostro Dio abita contemporaneamente due “dimore” che sono in assoluto 
contrasto: il cielo e il cuore dell’uomo, specialmente il cuore di colui che è 
abbattuto e oppresso dal peso dei propri peccati. Se è difficile valutare la di-
stanza che ci separa dalle stelle, è ancora più difficile immaginare quella che 
separa la creatura dal Creatore, cioè l’uomo peccatore dal Dio santo con il 
quale non è ancora riconciliato. Eppure, Dio desidera abitare con chi è 
“oppresso e umile di spirito”. Quale abbassamento incredibile e inimmagina-
bile! Il Dio onnipotente vuole abitare con la debolezza; il Dio infinito con la 
Sua creatura; la divinità con la polvere! 
“Che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi? Il figlio dell’uomo perché te ne preda 
cura?”, diceva il re Davide (Salmo 8:4). Allora, anche noi possiamo dire: 
“Signore, trasforma il mio cuore affinché io viva con te. Demolisci i miei pen-
sieri orgogliosi. Rendimi umile. Ricordami che dipendo dalla Tua bontà; aiu-
tami a comprendere che la mia vita, la mia salute, la mia forza e la mia ragio-
ne sono nelle Tue mani. La forza potrà lasciarmi, la mia intelligenza offuscar-
si e la mia vita interrompersi, ma io sono tra le Tue braccia”. 
In ogni istante della nostra vita abbiamo bisogno della liberazione che ci pro-
curano la grazia e l’amore di Dio. Dimoriamo per la fede alla presenza di Co-
lui che si è abbassato fino alla morte della croce, e che ora è elevato nella 
gloria. È in quella posizione che impareremo la vera umiltà. 

(tratto da “Il Messaggero Cristiano”)  

Così parla Colui che è l’Alto, l’eccelso, che abita l’eternità, e 
che si chiama il Santo. “Io dimoro nel luogo eccelso e santo, 
ma sto vicino a chi è oppresso e umile di spirito”. 

(Isaia 57:15) 


